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Prefazione

Dopo circa quindici anni dediti alla raccolta di materiale e applicazione di varie metodologie  di

insegnamento della musica, dalle più tradizionali alle più innovative, rivolte a diverse tipologie di

alunni per età e interesse, ho deciso di scrivere in modo ordinato e organico tutto quello che  è

scaturito dalle osservazioni sul campo.

Pertanto, dall’esigenza di fornire agli alunni del corso di strumento musicale nelle scuole medie e

nelle scuole di musica un testo essenziale, comprensibile e completo di tutti  quegli argomenti

inerenti al linguaggio musicale, necessari per leggere e suonare un  brano musicale sono scaturiti i

tre volumi  del  Musichese.

I tre volumi comprendono la parte teorica (scrittura musicale, scale, accordi, trasporto, ecc.)

corredata di  ben 130 esercizi pratici da svolgere sul libro e 160 esercizi di solfeggio (ritmico,

parlato e cantato).

Nella stesura dei tre volumi ho voluto tener conto di alcune caratteristiche peculiari:

V Per la teoria, mi sono limitato a trattare quegli argomenti che fanno parte degli OSA (obiettivi

specifici di apprendimento) riferiti alla difficoltà dei brani che gli alunni potranno affrontare

nel triennio.

V Per il solfeggio, ho preferito lavorare più sulle cellule ritmiche che sui singoli valori, evitando

inoltre di proporre quelle che difficilmente (o mai) gli alunni incontreranno nel repertorio.

V Per lo sviluppo della musicalità, ho scelto prevalentemente brani con un senso musicale

definito e non aride formule di valori musicali, per questo, la maggior parte degli esercizi è

tratta dal repertorio di melodie della tradizione popolare e di autori classici.

V Per la musica d’insieme, ho inserito alcuni esercizi nel libro e rimando ai colleghi l’impegno

di privilegiare e promuovere per l’esercitazione di solfeggio la formazione di gruppi, nella

stessa classe e a classi aperte (con gli altri  strumenti), rendendo così lo studio di sicuro più

divertente e costruttivo.



V Per la creatività, ho cercato di stimolare gli alunni all’elaborazione del materiale sonoro con

un largo utilizzo della tecnica della “variazione”, partendo da brani dati fino alla creazione libera di

semplici composizioni.

Ai colleghi che useranno questi testi lascio il compito di approfondire quegli argomenti qui solamente

accennati  come il dettato ritmico e  melodico.

Agli alunni voglio augurare che Il Musichese, per  il  modo in cui sono trattati gli argomenti del

linguaggio musicale,  possa servire loro per trovare o rafforzare quel piacere che si ha nel “fare”

musica suonando da soli e con gli altri, imparando un linguaggio veramente universale come

quello dei suoni.  Buon lavoro.

Nicotera, 2 febbraio 2007

Un sentito ringraziamento va a quanti mi hanno aiutato nella stesura del libro,

innanzitutto a tutti gli allievi che in questi anni mi hanno indirizzato con le loro

osservazioni verso questo modo di vedere l’insegnamento musicale,  all’amico fraterno

M° Stefano Magliaro per la revisione della prima bozza, a mia moglie Francesca e alla

collega Giusy Febbraro per la paziente correzione delle bozze, ai colleghi e

amici  Antonio Aprile, Claudio Fittante, Fabio Sirianni, Antonino Borrino per i preziosi

consigli e, in modo particolare, all’amico Diego Barbalace che con i suoi disegni ha

impreziosito e resa più viva questa pubblicazione.

La realizzazione di un libro presenta aspetti complessi e richiede particolare attenzione nei controlli.
E’ difficile evitare completamente inesattezze e imprecisioni che spesso prendono evidenza solo dall’uso
dell’opera. L’editore e l’autore ringraziano sin da ora chi vorrà indicarle. Per segnalazioni o suggerimenti
relativi al presente volume scrivere a: info@romolocalandruccio.com oppure info@edizioninovecento.com.
Grazie.
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Il TEMPO COMPOSTOFinora abbiamo solfeggiato  utiliz-
zando i cosiddetti  tempi
semplici (2/4, 3/4 e 4/4), ora
tratteremo altre indicazioni di
tempo ovvero i tempi
composti (6/8, 9/8 e 12/8).

Movimento e Suddivisione
Nei tempi composti il valore di un movimento è rappresentato dalla semiminima con il

punto (  ). Pertanto ogni movimento, come detto prima, è a suddivisione ternaria, cioè, si

suddivide in tre parti uguali (tre crome    ).

Indicazione numerica
Nei tempi composti la “frazione” deve essere interpretata come segue:  il  numeratore  indica il
numero  delle  suddivisioni   di  ogni  battuta  e  il  denominatore  il  valore  di  ogni  suddivisione.

Vi ricordo che nel tempo semplice, invece, la suddivisione è binaria
quindi ogni  movimento si suddivide in due parti uguali.
Nel caso di un tempo 2/4, 3/4 o 4/4  la semiminima (che rappresenta il
movimento)  si  suddivide in due crome.

Vi ricordo che nei tempi semplici, invece, la “frazione” veniva così
interpretata: il  numeratore  indicava il  numero dei  movimenti di
ogni  battuta  e  il denominatore   il  valore  di  ogni  movimento.

Movimenti

Suddivisioni

1 2 1 2 3 1 2 3 4

1 2 1 2 1 2

La novità del tempo composto, rispetto a quello semplice,
consiste nella suddivisione del movimento. Infatti nei tempi
semplici ogni movimento si suddivideva in due parti
(binario), nei tempi composti invece si duddivide in tre
parti (ternario). Questa suddivisione caratterizza il ritmo di
questi tempi contribuendo a renderli “danzanti”.

= 6 suddivisioni
= Valore di una suddivisione (1/8)

= 4 movimenti
= Valore di un movimento (1/4)

Movimenti

Suddivisioni

1

1 2 1 2 3 1 2 3 4

2 3 1 2 3 1 2 3




